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Craxi dimissionario 
zia dei Capo dello Stato*. 

Il tenore di queste dichia
razioni fornisce qualche In
dizio: Craxi appare Intenzio
nato a muoversi ancora en
tro la cornice del pentaparti
to, magari per giungere at
traverso Il passaggio della 
crisi a quel rimaneggiamen
to della compagine governa
tiva che la De non sembrava 
disposta a concedergli. Po
trebbe essere Indotta a per
metterglielo adesso senza 
pesanti contropartite? 

Nemmeno per sogno, fan
no già sapere! democristiani 
dalle colonne del «Popolo». In 
attesa della Direzione convo
cata per dopodomani. L'arti
colo che compare stamane 
sul giornale de lascia traspa
rire chiaramente la disponi
bilità a circoscrivere la por
tata della rottura, e a ricom
porla magari con qualche 
toppa, ma non senza che 
Craxi paghi un prezzo: «Una 
crisi o soprattutto un rimpa
sto di governo compiuti sot
to l'emozione del contraddit
torio voto di giovedì di per aé 
non sono una risposta ade
guata al franchi tiratori», av
verte il «Popolo». Occorre In
vece che «siano date ulteriori 
o maggiori garanzie perché 
questi fenomeni non si ripe
tano nel futuro». E quali sa
rebbero queste garanzie? 
Non viene detto apertamen
te ma a Piazza del Gesù si fa 
sapere che se Craxi vuol 
rientrare a Palazzo Chigi 
stavolta deve Impegnarsi 
all'«alternanza» — ed entro 
l'anno — davanti al notalo. 
Cioè, davanti al Parlamento. 

Dal momento che appare 
assai improbabile un simile 
cedimento del leader del Psl, 
si capisce come la crisi si 

preannunci in realtà difficile 
e probabilmente lunga. Spa
dolini ha evitato lerldl fare 
ogni previsione, sia sul tempi 
che sul modi della soluzione, 
mentre Nlcolazzl (Psdl) e Al
tissimo (PU) hanno ripetuto 
la giaculatoria sulla inevita
bilità del pentapartito. An
che per De Mita, ovviamen
te, non esiste alternativa (lo 
ha detto lersera a Trieste) al
la coalizione a cinque, ma il 
segretario democristiano 
non si è curato di nascondere 
che sotto il formale ramma
rico della De per ^incidente. 
alla Camera cova un risenti
mento profondo per l'allea* 
to-antagonlsta. Cosi, mentre 
Il «Popolo» insiste nel soste
nere a chiare lettere che 
quello di Craxi è stato un 
«autoaffondamento», susci
tando gli irati commenti di 
Craxi («pura stupidità», ha 
detto Ieri), De Mita continua 
a prendersela con «un presi
dente del Consiglio che in Si
cilia faceva la campagna 
elettorale contro la maggio
ranza». 

Le repliche socialiste, d'al
tronde, non sono certo più 
tenere. A parte Formica, che 
accusa II segretario de di es
sersi posto alla testa di un 
«pool conservatore-reazio
nario», anche la prosa più 
sorvegliata del documento 
diffuso Ieri dall'Esecutivo 
del Psi, al termine della sua 
riunione, non va leggera: e 
Intanto, ricorda alla De — 
anche a futura memoria — 
che le elezioni siciliane la 
consegnano «ormai dimen
sionata a un livello più basso 
degli anni precedenti». 

Che succederà quando si 
entrerà nel vivo di una diffi
cilissima trattativa? Nessu

no si pronuncio, ed è per que
sto che J'ipotesl di un «gover
no balneare» — come risul
tato dell'impossibilità per l 
Cinque di trovare un accordo 
— circola con Insistenza. Il 
presidente dovrebbe essere 
ovviamente de, e i socialisti 
vi condurrebbero sicura
mente contro una guerra a 
oltranza. Ma fino a quando 
potrebbe tenere una slmile 
soluzione ectoplasmatica? 
Magari fino ad eiezioni anti
cipate? Tutti dicono di voler
le evitare, e anche J socialisti 
che più volte le hanno mi
nacciate ora glissano: ma di 
certo c'è solo la netta contra
rietà del Quirinale all'Ipotesi 
di uno scioglimento antici
pato delle Camere. 

Che, del resto, non servi
rebbe a nulla. La verità — 
come osserva Achille Cic
chetto, coordinatore della 
segreteria del Pei — è che «le 
dimissioni del governo da 
noi richieste, sono un atto 
reso necessario da un voto 
chiaramente politico che ha 
messo In evidenza che slamo 
alla fine di una fase della po
litica italiana. A questo epi
logo — conclude Occhetto — 
si giunge in seguito a un evi
dente fallimento program
matico del pentapartito da 
cui occorre partire per una 
riorganizzazione delle forze 
riformatrlci, laiche e cattoli
che, capace di aprire, attra
verso un nuovo progetto di 
rinnovamento delle istitu
zioni e della società, un corso 
nuovo nella vita del Paese». 
Questa è la fine che sta di
nanzi a tutte le forze politi
che. 

All'Aja condannati gli Usa 

Antonio Caprarica 

Riparte da zero la legge 
compiuto senza violenza o 
minaccia net confronti del 
giovanissimi, ha lo scopo di 
sollevarli dall'obbligo di di
mostrare il dissenso, quel-
l'obbligo del quale abbiamo 
denunciato più volte l'Infa
mia e che le donne hanno 
sempre dovuto sopportare. 
Ma questa misura di favore 
potrà, dopo 11 voto dell'aula 
del Senato, trasformarsi di 
fatto In una possibile perse
cuzione del giovanissimi, 
per quanto attiene alle ma
nifestazioni affettive anche 
le più Innocenti. 

Come non rendersene 
conto? In piena coscienza 
credo che chi non ha capito, 
non ha voluto capire. 

Quanto alla questione re
lativa alla procedibilità di 
ufficio tra coniugi, gli Inter
venti ascoltati mostrano 
che anche su questo articolo 
la battaglia sarà durissima. 

Anche su questo proble-
ma appare chiaro che lo 
scopo che si vuole raggiun
gere è altro da quello dichia
rato. Coloro 1 quali infatti 
rifiutano di accogliere li 
principio secondo 11 quale, 
una volta scelto II regime 
della procedibilità di ufficio, 
è assolutamente Inaccetta
bile che venga fatta una ri
serva per quanto attiene al 

delitti commessi sotto II tet
to coniugale, sostengono di 
considerare le donne pari 
agli uomini giuridicamente 
e sostanzialmente e dunque 
di voler loro riconoscere il 
diritto 
all'*autodetermlnazlone». 

DI quello stesso argomen
to si servono per motivare 11 
ripudio dell'impegno preso 
per quanto concerne la pre
senza nel processo, median
te un legale difensore, delle 
associazioni che hanno lo 
scopo di difendere gli Inte
ressi delle donne. 

A parte l'uso distorto ed 
equivoco del termine 'auto
determinazione' che co
niammo all'epoca della bat
taglia per l'aborto, ancora 
una volta come non render
si conto che 11 rifiuto di tra
sferire dalla parte lesa agli 
organi dello Stato, l'onere di 
procedere contro 11 coniuge 
violento e sopraffattore, na
sconde e rivela l'antica cul
tura secondo la quale la 
donna deve 'sacrificarsi» 
nell'Interesse dell'-unltà» 
della famiglia? 

DI quale famiglia ? DI quel 
simulacro di famiglia che 
veniva dalle stesse forze di
feso contro chi voleva Intro
durre Il divorzio nel nostro 
paese allo scopo di afferma
re e difendere 11 prioritario 

valore di una famiglia vera, 
quella degli affetti. 

Coloro I quali ancora og
gi, a undici anni dalla rifor
ma del diritto di famiglia, a 
dodici anni dall'entrain in 
vigore del divorzio, preten
dono di sostenere che lo Sta
to deve ritrarsi di fronte a 
comportamenti violenti al
l'Interno della coppia, mo
strano una Irrinunciabile ed 
ostinata convinzione, quella 
secondo la quale uno del co
niugi, la donna è *meno 
uguale; e in quanto tale è e 
deve restare meno 'garanti
ta». 

A questo punto l'impegno 
a favore di questa riforma 
non è più soltanto quello per 
modificare la legge sulla 
violenza sessuale, ma deve 
diventare quello contro la 
ottusa volontà di conserva
re ad ogni costo quel vecchi 
schemi culturali sul quali è 
fondata la storica oppres
sione della donna nella fa' 
miglia e nella società, 

A questo punto l'Impegno 
è politico e sono chiamati a 
sostenerlo non solo le donne 
ma tutte le donne e tutti gli 
uomini che quella cultura 
vogliono cancellare per co
struire una società più giu
sta. 

Elena Marinucci 

la pretesa di aver agito e di agi* 
re contro il Nicaragua per moti
vi di «legittima difesa colletti
va». In particolare vengono giu
dicati fuori legge l'addestra
mento, l'equipaggiamento e 
l'approvvigionamento in armi 
forniti ai «contras» (art. 3); gli 
attacchi sferrati nell'83-84 con
tro Puerto Sandino, la base na
vale di Potasi, San Juan del Sur 
e San Juan del Norte (art. 4); le 
violazioni dello spazio aereo 
(art. 5) e la collocazione di mine 
nelle acque interne nicaraguen
si (ortt. 6 e 8); l'incitamento a 
•commettere atti contrari ai 
principi del diritto e dell'uma
nità» con lo produzione, nel 
198.1, del manuale «Operazioni 
psicologiche in guerra di guer
riglia» destinato ni «contras». 
La sentenza attribuisce ni go-
verno di Washington la respon
sabilità morale degli atti dì fe
rocia compiuti dalia guerriglia 
antisnndinista contro la popo
lazione civile, nonché de» gra
vissimi danni materiali inflitti 
ni paese. Per questo loro com
portamento, che viola la Corta 
delle Nazioni Unite, un gran 
numero di disposizioni e di leg
gi internazionali, nonché uno 
specifico trattato di amicizia e 
di collaborazione marittima e 
commerciale con il Nicaragua 
esistente dal 1956, gli Stati 
Uniti vengono condannati a 
pagare delle riparazioni, il cui 
ammontare (art. 15) «sarà sta
bilito dalla Corte nel caso in cui 
le parti non riescano a mettersi 
d'accordo». 

I sedici articoli della senten
za sono stati votati con larghis
sima maggioranza dai quindici 
giudici della Corte, che sono 
nominati tutti dall'assemblea 
dell'Onu su indicazione deigo-
verni. Solo l'americano Ste
phen Schwebel, il giapponese 
hhigeru Oda e in qualche caso il 
britannico Robert Jennings si 
sono opposti alla formulazione 
della condanna per gli Stati 
Uniti. Il giudice italiano Rober
to Ago, così come gli altri espo
nenti di paesi occidentali, ha 
votato sempre con lo maggio
ranza. Il che ha reso ancora più 
evidente l'isolamento del gove 
rno di Washington. 

Questo, d'altra parte, si era 
già manifestato in modo clamo
roso il 18 gennaio dell'anno 
scorso, quando gli Usa annun
ciarono di ritirarsi dalla proce
dura, sostenendo che la Corte 
di giustizia non era «competen
te a giudicare il caso». Soltanto 
cinque anni prima Washington 
aveva duramente attaccato un 
simile caso di «ricusazione», 

compiuto dall'Iran nel corso 
del giudizio promosso davanti 
alla Corte proprio dagli Stati 
Uniti in relazione alla vicenda 
degli ostaggi. 

La decisione americana eia 
in modo del tutto evidente vol
ta a impedire un procedimento 
che si presentava, per gli Usa. 
estremamente sfavorevole. Il 
primo ricorso del Nicaragua era 
stato presentato poco meno di 
un anno prima, il 9 aprile del 
1984. Il 10 maggio successivo, la 
Corte aveva decretato delle 
«misure provvisorie», invitando 
gli Usa a cessare immediata
mente le operazioni di colloca
mento di mine e ad astenersi 
dall'uso e dalla minaccia della 
forzo. Nei mesi successivi, l'au
dizione dei testimoni e l'esame 
della documentazione di Ma-
nagua avrebbero fornito am
plissime prove in appoggio alla 
posizione del paese centroame-
ricano, le cui ragioni sono stote 
sostenute in giudizio da un col-
legio di difesa internazionale, 
del quale fanno parte avvocati 
ed esperti di diritto degli stessi 
Stati Uniti. Particolarmente 
sconvolgenti furono le testimo
nianze rese dal viceministro de
gli Interni di Managua Luis 
Carrion sulle atrocità commes
se dai «contras» sulla popolazio
ne civile; dal ministro delle Fi
nanze William Huper sugli ef
fetti economici dell'embargo e 
della guerra non dichiarata; dai 
cittadini statunitensi David 
McMichael, tra 1*81 e l'83 alto 
funzionario della Cia, e Mi
chael Glennon, professore di 
diritto all'università di Cincin
nati (il quale ha dimostrato che 
l'amministrazione Reagan è 
sempre stata perfettamente al 
corrente dei crimini commessi 
dalla guerriglia antisandinista 
e in qualche caso li ha incorag
giati), dal sacerdote francese 
Jean Loison, e da Edgar Cha-
morro, il quale fino o!r84 era 
stoto uno dei leader della Fdn, 
una delle organizzazioni milita
ri antisandiniste. 

Pochi minuti dopo che il pre
sidente, l'indiano Nogendra 
Sincri aveva terminato di legge
re il lungo dispositivo della sen
tenza, Miguel D'Escoto ha te
nuto una conferenza stampa in 
una sala del vecchio edificio 
che ospita la Corte. «E un gior
no importante — ha detto — e 
non solo per noi. L'indipenden
za dimostrata dalla Corte di 
giustizia è un segnale di fiducia 
per tutti i paesi non allineati e 
del Terzo mondo: da oggi pos
sono sentirsi meno insicuri dì 
fronte al prepotere dei grandi. 

Speriamo che la sentenza abbia 
un effetto moderato sugli ame
ricani. Intanto invitiamo la co
munità internazionale a coope
rare perché essa sia davvero ap
plicata». 

Paolo Soldini 
• • é 

NEW YORK - I ministri 
degli Esteri del paesi membri 
del gruppo di Contadora 
(Messico, Panama, Colom
bia, Venezuela) hanno criti
cato ieri all'Onu l'approva
zione da parte della Camera 
del rappresentanti Usa di 
uno stanziamento di 100 mi
lioni di dollari per aiuti al 
contras nicaraguensi. «Con
sideriamo la situazione inve
ce infelice» ha detto II capo 
della diplomazia messicana 
Bernardo Sepulveda a nome 
di Contadora. «Lo spirito ba
silare di Contadora è 11 non-
Intervento e slamo ferma
mente convinti che debba es
sere rispettato da tutte le 
parti». 

intanto a Managua l'uni
co quotidiano d'opposizione, 
«La Prensa», è stato chiuso «a 
tempo indeterminato», come 
ha comunicato la radio di 
Stato. «Il giornale operava 
come complice diretto del
l'aggressione del contras» ha 
spiegato l'emittente, aggiun
gendo che il giornale «era 12 
portavoce ufficiale dell'am-
mlnlstrazlone Reagan che 
Ieri (l'altro Ieri per chi legge -
n.d.r.) ci ha apertamente di
chiarato guerra». Il presi
dente nicaraguense Daniel 
Ortega ha annunciato che 11 
governo rafforzerà lo stato 
d'emergenza introdotto 11 15 
ottobre scorso «per permet
tere alla nazione di sconfig
gere i piani terroristici». 

Dal canto suo, nell'eviden
te Intento di giustificare 
l'aumento degli aiuti ai 
«Contras», il portavoce del 
Pentagono Robert Sims ha 
dichiaralo ieri che l'Urss ha 
inviato al Nicaragua dieci 
elicotteri da combattimento 
«Mi-8», che potranno essere 
impiegati contro ) ribelli an-
ti-governativi. Secondo il 
portavoce è questa la prima 
fornitura diretta di armi ef
fettuata da Mosca a Mana
gua dal 1984. 

la, e si tratta di voci confuse 
e allarmanti. II professor 
Ferrari, si dice, potrebbe es
sere stato 'invitato»ad aste
nersi per contatti che po
trebbe avere avuto o avere 
in futuro, tramite il suo par
tito, con persone Interessate 
al processo; e si sussurra, 
suggestivamente, 'contatti 
con l'Olp». 

A questo punto, ed è già 
tardo pomeriggio, Silvio 
Ferrari decide di parlare 
nuovamente con 1 giornali
sti; «da questa mattina — 
dice — le cose sono cambia
te; circola tensione e fiori
scono Illazioni che mi colpi
scono duramente sul plano 
personale. La voce del "con
tatti" è falsa, MI rendo con
to che sarebbe donchisciot
tesco da parte mia mettermi 
a rincorrere a posteriori Il
lazioni e falsità, per questo 
Intendo chiarire come stan
no le cose e me ne assumo la 
responsabilità: 

II punto di partenza, dun
que, è la lettera del dottor 
Calabrese De Feo cui abbia
mo già accennato; lettera 
che fa riferimento a 'segna
lazioni della Polizia», parla 
delle presunte pressioni che 
'sono state o saranno fatte» 
a Ferrari, suggerisce l'a
stensione, profila la possibi
lità in caso contrarlo di una 
istanza di ricusazione che 
potrebbe partire contro lo 
stesso giudice popolare. 

Ricevuto questo perento
rio e pesantissimo 'suggeri
mento», Ferrari scrive al 
presidente della Corte: 'Di
chiaro di non aver ricevuto 
pressioni di sorta In relazio

ne allo svolgimento della 
mia funzione di giudice po
polare; ritengo profonda
mente lesivo della dignità 
che sia stata Ipotizzata la 
mia non piena serenità di 
giudice e credo di dover 
esprimere queste valutazio
ni per tutelare la mia onora
bilità In relazione anche so
lo ad una velata accusa di 
possibile comportamento 
non corretto; quanto sopra 
premesso, dichiaro di aste
nermi, al solo scopo di tron
care sul nascere ogni specu
lazione ed ogni tentativo di 
ritardare o turbare II sereno 
svolgimento di un processo 
Importante e delicato, non 
solo per 1 suol risvolti politi
ci a livello Internazionale e 
nazionale, ma soprattutto 
perché riguarda l'accerta
mento delle responsabilità 
di atti criminosi concreta
mente compiuti*. 

Ferrari conclude espri
mendo il suo 'personale 
sentimento di grave preoc
cupazione e di amarezza per 

f'M effetti di pressione sulla 
Ibertà morale del giurati 

che possono oggettivamen
te derivare da iniziative co
me questa del Procuratore 
della Repubblica». 

Chiamato pesantemente 
in causa insieme a Ferrari, 
anche Graziano Mazzarello 
ha qualcosa da dire, e con 
estrema chiarezza: 'Respin
go sdegnosamente anche il 
semplice sospetto di avere 
esercitato o di avere Inten
zione di esercitare la ben 
che minima pressione sul 
giudice popolare professor 
Ferrari, In relazione al pro
cesso In corso per I fatti del
l'Achille Lauro; desidero 

annunciare che, per tutela
re la reputazione mia e quel
la del partito che rappresen
to, e per giungere al pieno 
accertamento del fatti, mi 
recherò presso la procura 
della Repubblica Insieme 
con II mio legale, avvocato 
Raimondo Ricci, a sporgere 
querela e denuncia nel con
fronti del responsabili delle 
Insinuazioni avanzate nel 
miei confronti, con la più 
ampia facoltà di prova», 

'Non posso esimermi — 
dice ancora il segretario del* 
la federazione genovese del 
Pel — dall'esprlmere viva 
preoccupazione e sconcerto 
per I fattori di turbamento 
che si stanno addensando 
Intorno ad un processo 
estremamente delicato, di 
rilievo anche Internaziona
le; e considerogra ve che sia
no stati avanzati sospetti 
sulla correttezza di compor
tamento di un uomo come 11 
professor Silvio Ferrari, co
nosciuto e stimato In tutti 
gli ambienti cittadini per la 
sua coerenza ed 11 suo rigore 
morale, praticamente co
stringendolo ad abbando
nare un Incarico accettato 
con grande senso civico». 
'Voglio infine riaffermare 
—• conclude Mazzarello — 
che comportamenti come 
quelli attribuitimi sono In
conciliabili con gli indirizzi 
cui si ispira il partito comu
nista italiano, che ha sem
pre e coerentemente con
dotto la lotta contro 11 terro
rismo e per la piena indi
pendenza ed autonomia del
la Magistratura: 

Rossella Michienzi 

Storia di un bimbo... 

Quel giudice è comunista 
re, 'è stato o sarà, prima del 
momento della sentenza, 
oggetto di pressioni da parte 
di Graziano Mazzarello, se
gretario provinciale del Pel; 
pressioni che, ovviamente, 
potrebbero intaccare la sua 
serenità di giudizio». 

Ma andiamo con ordine. 
Il caso esplode in apertura 
di udienza. II presidente Li
no Monteverde comunica 
che ha ricevuto dal giudice 
popolare Silvio Ferrari una 
dichiarazione di astensione 
sulla quale si riserva di deci
dere, e che il dibattimento è 
aggiornato a martedì. L'an
nuncio è elettrizzante e co
mincia la ricerca spasmodi

ca del motivi che sono alla 
base dell'Inatteso sviluppo. 
Il procuratore generale 
Gennaro Calabrese De Feo 
oppone il segreto Istrutto
rio. 'Allo stato — risponde 
all'incalzare delle domande 
— non ho niente da dire e 
non posso dire niente. 
Aspettiamo che II presiden
te della Corte sciolga la sua 
riserva e saprete la verità». 

Silvio Ferrari, da parte 
sua, pur nel rispetto del ri
serbo che la situazione ri
chiede, non ritiene di dover 
evitare del tutto il confronto 
con I giornalisti, anche te
nendo conto del suo ruolo di 
persona pubblica. *Ho rice

vuto — spiega — una lettera 
del Procuratore della Re
pubblica del cui contenuto 
non intendo dire nulla In at
tesa della decisione del Pre
sidente della Corte. Ma devo 
dire che l'in vlto all'astensio
ne, nella forma in cui mi è 
stato rivolto, mi ferisce pro
fondamente. Ho deciso tut
tavia di restituire II manda
to per sgomberare 11 campo 
da ogni ostacolo, e perché 
ritengo in questo modo di 
consentire al Presidente 
una decisione più serena*. 

Riserbo, dunque, su tutti I 
fronti ufficiali. Nel corridoi 
di palazzo di giustizia, però, 
qualche Indiscrezione trape-

straccl. C'era anche, al cen
tro, una grande baracca e 
nella baracca, seduto su cas
se (vuote) di medicinali dal 
nomi svizzeri, un giovane 
medico dal volto smarrito. 
Lui era di stirpe amharica, I 
profughi erano di stirpe so
mala, non si capivano, ci vo
leva l'interprete. Gli chie
demmo quanti bambini mo
rissero, al giorno. Fece un 
gesto vago. Rispose: *Tre, 
quattro, anche cinque o sei*. 
•E di che cosa?». Allargò le 
braccia. 'Tubercolosi, diar
rea, marasma Infantile*. Ca
pimmo che morivano di tut
to. 

C'è 11 ricordo dei bambini 
vietnamiti dai ventri gonfi 
(tutti i bambini, ai Tropici, 
hanno i ventri gonfi, per via 
dei vermi). Nudi, mangiava
no riso appena macchiato di 
nuoc-mam, una salamoia di 
pesce trasparente e liquida 
quasi come l'acqua. E nlen-
t'altro. Felici quelli che pote
vano raccogliere cavallette. 
Ne incontrammo alcuni, ci 
sforzammo di non manife
stare né stupore, né curiosi
tà. Ma l'Interprete (un uomo 
colto, educato nell'unico li
ceo francese di Hanoi) arros
sì e abbozzò una giustifi
cazione: 'Sono buone», disse. 
Comunque, erano meglio di 
nulla. 

I cronisti del Mundìal ci 
hanno fatto sapere che da 
Città del Messico sono stati 
allontanati I mendicanti, 
donne, uomini. E natural
mente bambini. È una vec
chia storia. Città del Messico 
è stata sempre piena di pic
coli lustrascarpe, venditori 
di mandarini e di noccioline, 
strilloni di giornali. Ogni 
tanto, un sindaco che maga
ri sì vanta di discendere da
gli aztechi ed è fiero dei suoi 
occhi a mandorla, chiama 1 
tgranaderos* e II incarica di 
'ripulire* la città. Ricacciati 
nel tctnturion de miseria», 
nelle baracche dell'estrema 
periferia. 1 derelitti sopra vvl-
vono non si sa come. Poi tor
nano a invadere il vasto cen
tro, dove sono più abbon
danti le briciole di quella che 
lo scrittore Carlos Fuentes 
chiama «una caricatura del
la società dei consumi: 

Con 'ripulisti* del genere 
furono 'risanate* per qual
che giorno le città latino-
americane visitate da Gio
vanni Paolo II, e il sottoscrit
to non capi (e tuttora non ca
pisce) come 11 Papa abbia po-
tu to accettarlo, lui che è il vi
cario di chi disse: 'Sin!te par-
vutos», con quel che segue. 
Ma per fortuna ci sono le 
missioni, che il loro dovere lo 
fanno, e così giustificano 

perfino la Curia al cospetto 
di Dio. 

Ma perché andare tanto 
lontano? La riva sud del no
stro mare è cosi vicina. Chi 
non è stato al Cairo? E chi 
non ha visto una famiglia di 
spazzini passare davanti a 
un grande albergo? Il carro 
di legno sbilenco e tarlato, 
l'asino scheletrico, coperto 
di piaghe e di mosche, il pa
dre che tira, spinge, bastona, 
e sulla spazzatura due o tre 
bambini e bambine, quelli 
con te teste rasate, queste 
con 1 capelli neri (talvolta, oh 
meraviglia!, biondi) che non 
conobbero mai 11 pettine, ar
ruffati, pieni di pagliuzze, di 
foglie, di polvere... 

Voi direte che slamo anda
ti fuori tema, che ci slamo 
troppo allontanati dal sog
getto, che abbiamo perso di 
vista li bambino ugandese. 
Al contrario. Non abbiamo 
fatto altro che girargli Intor
no. Al di là di quel tanto di 
forzatura (un po' cinica, un 
po' ingenua) di chi spera di 
Impietosire un Nord tutto 
proteso verso le spiagge e I 
monti, e già dimentico perfi
no di Cnernobyl, il piccolo 
Roberto può ben rappresen
tare, almeno per un giorno, Il 
simbolo di una terra desola
ta. 

Ai-minio Savioli 
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